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VASTITÀ DELLA CHIMICA
DAI FARMACI AI NUOVI MATERIALI.

 Mercoledì 5 giugno 2024 | ore 16-18
Aula 13, Plesso Capponi
Via Gino Capponi, 9 - Firenze

Una visione ricorrente tende a rappresentare la chimica semplicemente, o prevalentemente, come 
funzionale all’innovazione e allo sviluppo economico. Il contributo della chimica allo sviluppo 
dell’umanità è innegabile. Basti pensare che dal secolo scorso l’aspettativa di vita dell’uomo è 
aumentata in modo straordinario. Il contributo della chimica per raggiungere questo risultato è stato 
determinante: la produzione dei fertilizzanti azotati, la sintesi dei farmaci e la creazione di un intero 
mondo di nuovi materiali. Tuttavia, questa immagine puramente utilitaristica della chimica è incompleta. 
Non rende giustizia all’intrinseco valore conoscitivo di questa scienza, al fascino e alla gratificazione 
estetica che essa fornisce e alla ricerca della purezza e della perfezione che si prefigge. Con un certo 
orgoglio, potremmo spingerci ad affermare che “la chimica sia l’unica scienza che studia ciò che crea”.
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